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Tavli
Forse il modello escatologico è un paradigma 
dovuto alla nostra limitata percezione, la 
quale porta inevitabilmente al superamento di 
modelli di vita, costumi, spazi, oggetti che per 
tanto tempo hanno accompagnato le società. 
Diversamente, una visione di un tempo ciclico, 
permette di recuperare e reinventare spazi e 
oggetti con diversa vocazione. In questa ottica 
il disegno, nella sua astrazione, vuole essere 
immagine che contiene il passato e preannuncia 
il futuro in un continuo divenire. Dalla crasi 
nata dalla stilizzazione dei due ingressi del 
Mediterraneo, le Colonne d’Ercole e il Bosforo, 
con lo schema di un gioco (il tavli) conosciuto 
da millenni dalle civiltà che hanno vissuto in 
questo mare, sono generate, come per incanto, 
nuove immagini enigmatiche. 
Giorgios Papaevangeliou
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Mare Plasticum

Che il Mediterraneo abbia sempre ricoperto un ruolo di cen-
tralità nella storia dell’Occidente è un fatto noto e documen-
tato da molti secoli. Il suo carattere anticipatore e resiliente 
ha visto la nascita e il declino di molte civiltà e lo sviluppo di 
economie sempre più prospere e globalizzate, che hanno fatto 
del Mediterraneo un elemento di centralità e vantaggio com-
petitivo. Tuttavia, il Mare Nostrum è foriero anche di prima-
ti ben meno lusinghieri, che anticipano situazioni globali per 
nulla rassicuranti. Il Mar Mediterraneo, in quanto bacino chiu-
so, è infatti l’ecosistema marino più minacciato da una speciale 
tipologia di rifiuti: le plastiche. Secondo la Commissione euro-
pea, oltre l’80% dei rifiuti marini è costituito da plastica che, 
a causa della sua lenta decomposizione, si accumula nei mari 
diventando cibo per gli organismi marini che a loro volta intro-
ducono tali sostanze nell’alimentazione umana. 

Ogni anno nel Mediterraneo sono disperse una media di 
229.000 tonnellate di plastiche costituite dal 94% di macro-
plastiche e dal 6% di microplastiche (Boucher e Bilard, 2020, 
The Mediterranean: Mare plasticum). I livelli di quest’ultime 
sono particolarmente preoccupanti. Secondo le misurazioni 
degli ultimi dieci anni condotte dal WWF, nel nostro mare 
sono dispersi una media di 1,9 milioni di frammenti plastici 
ogni metro quadro di superficie. Questo significa che il Me-
diterraneo contiene circa il 7% delle microplastiche global-
mente disperse in mare pur rappresentando soltanto l’1% del-
le acque mondiali. Mantenendo questo trend, entro il 2050 il 
peso delle plastiche presenti nel mare sarà superiore a quello 
dei pesci (WWF Italia, 2020).

Anche per questi motivi l’azione normativa negli ultimi anni 
si è molto rafforzata grazie all’approvazione della Direttiva 
(UE) 2019/904 sulla riduzione dell’incidenza di determinati 
prodotti di plastica sull’ambiente che impone il divieto di pro-
duzione di prodotti monouso per i quali esistono alternative, 
quali posate, piatti, bastoncini cotonati, cannucce, mesco-
latori per bevande che rappresentano tra i principali rifiuti 
plastici rinvenuti in mare. Il divieto è esteso anche ai prodotti 
di plastica oxodegradabile, ossia materie plastiche alle quali 
vengono aggiunti additivi per accelerarne la frammentazione 
in frazioni minuscole per effetto della radiazione ultraviolet-
ta. Allo stesso tempo la normativa fissa elevati indici di rac-
colta e riciclo di prodotti plastici quali bottiglie e contenitori 
che non possono, allo stato attuale, essere eliminati anche 
incentivando e promuovendo operazioni di sensibilizzazione, 
come l’iniziativa Plastic Radar di Greenpeace, la cui finalità è 
quella di segnalare attraverso il social network WhatsApp la 
presenza di rifiuti in mare, raccogliendoli per poi differen-
ziarli correttamente. Emilio Antoniol
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